
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Cari ragazzi, oggi parleremo 

del settimo e ottavo 

comandamento.  

 

Che cosa ci vuol dire il 

SETTIMO COMANDAMENTO: 

Non rubare? 

 

Cerchiamo di capire. 

 

Dovete sapere che tutto appartiene a Dio e noi 

abbiamo il compito di custodirlo; ciò che c’è nel 

mondo è per la gioia e la felicità di tutti.  

Affidarsi a Dio significa in questo caso: accettare ciò 

che Lui ha posto e pone nelle nostre mani ogni giorno, e 

fuggire il rischio di riporre la nostra fiducia nelle cose.  
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Sprecare, rovinare, distruggere le cose che 

appartengono a tutti, è uno dei furti più odiosi. 

 

RIFLETTIAMO 

 

Spesso cerchiamo di giustificare alcune nostre azioni 

sbagliate con motivazioni apparentemente valide; ma il 

nostro comportamento comunque rimane scorretto.  

 

Ad esempio: Quel giornalino mi piace tanto, ma non ho  

i soldi per acquistarlo e i miei genitori non sono 

intenzionati a comprarmelo perché non lo ritengono 

adatto a me. Quasi quasi prelevo i soldi dal 

portafoglio del nonno che è sul tavolo; tanto lui sta 

riposando. Di sicuro non mi vedrà! 

 

Ragazzi, ogni persona ha il dovere e il diritto di 

pretendere che le sue cose siano rispettate. 

Vi pongo questa domanda: secondo voi, passare il 

tempo a far niente invece di lavorare o studiare, 

non è come rubare alla propria famiglia e al proprio 

futuro? 

 
 



Che cosa ci vuol dire  

l’ OTTAVO 

COMANDAMENTO: 

Non dire falsa 

testimonianza? 

 

Ragazzi dovete essere consapevoli che quando 

parliamo e ci esprimiamo siamo chiamati a cercare la 

verità e a diffonderla anche se sembra difficile.  

 

La menzogna impedisce di vivere in pace e in 

armonia con gli altri e con noi stessi. 

 

Se manca la verità manca la fiducia, se non c’è fiducia 

non c’è amicizia. 

 

Impariamo a non avere paura della verità anche se a 

volte costa. 

 

Per convenienza o per paura si ricorre facilmente alle 

falsità. E’ certamente più comodo e più facile 

rifugiarsi dietro una bugia o una mezza verità anzichè 

assumersi le proprieresponsabilità.  

 

 



Con un grave rischio: le mezze-verità equivalgono a 

mezze-menzogne e lavorano come i tarli. Una volta 

entrati nel legno, lo rosicchiano lentamente, fino a 

svuotarlo tutto.   

 

Bugia dopo bugia si diventa persone false. E si perde la 

fiducia degli altri. 

Essere vero costa, ma è uno dei gesti d’amore più 

genuino. 

Non dobbiamo avere paura di essere esattamente 

ciò che siamo. Dio è fiero di noi. 

 

FACCIAMO NOSTRA QUESTA PREGHIERA 

Fammi essere più “amico”, 

uno che si fa trovare quando lo chiamano; 

più “figlio” in casa quando 

non c’è solo da prendere ma anche 

da donare presenza e tempo; 

più attento al gruppo quando 

gli altri inventano scuse per defilarsi. 

Fammi più vero anche con Te. 

Grazie Gesù. 

 

 

 



ATTIVITA’: 

 

Vi lancio questa sfida: risolvete il cruciverba, a numero 

uguale corrisponde lettera uguale infine associate la 

frase al comandamento giusto: 

 

 
1 2 3 4 5 6 7 4  5 6         

                   

8 1 4 9 10 11 12 4 7 2  12 5       

                   

8 4 13 13 2 13 13 4  5 4  13 14 6 15 16 12 4 

                   

5  17 18 12 5 12 11 11 4  9 2 12  16 2 7 12 

                   

15 6 18 2 1 12 6 5 1           

 

 

 

 

 

1=R   3=G   5=L   7=N   9=D   11=Z   13=S   15=M   17=U 

 

2=E   4=O  6=A  8=P  10=U  12=I  14=C  16=B  18=T 

La frase è:……………………………………….. 

………………………………………………………………

……………………… 

……………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………. 

 


